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Con il rincaro tariffe 
la SIP ha incassato 80 

miliardi più del previsto 
— — — A pag. 6 -
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Il comunicato congiunto 
sugli incontri 

tra PCI e PC giapponese 
ma IIIHIII unuiiMMi | n u l t i m a ' ' ' ' ' 

Scuola '75 -'76 
if*HE COSA si attendono, 
? Ks dal nuovo anno scola-
'>' stico, i milioni di allievi 

che oggi r i tornano a scuo-
Tla , gli insegnanti e il por-
+-sonale non docente, i geni-

tori che in cosi grande nu-
'• mero hanno partecipato alle 
p elezioni dello scorso feb

braio? Che cosa domanda 
oggi alla scuola la società 

'„ italiana? 
j Certo, i problemi da af
f r o n t a r e restano, per molti 

,"S aspetti, quelli di sempre. 
L'acuta insufficienza delle 

[ s t ru t ture materiali e delle 
< attrezzature culturali e di
datt iche, la massiccia sele

z i o n e di classe che già nella 
1 ; scuola dell'obbligo emargi-
j n a tanti ragazzi degli strati 
" p i ù poveri della popolazio-
, ne , le riforme di cui da trop
po tempo si discute senza 
che mai siano avviate ad at
tuazione, la conseguente di-

| sgregazione dell 'ordinamen-
( to degli s tudi e l 'aggravarsi 
j d e l distacco t ra scuola e 
I lavoro, sono mali che da 
f ann i ogni r iaper tura scola
li stica r ipropone e che forse 
l questa volta si r iprcsentano 
'• ancora aggravati. Ma se i 
: problemi sono gli stessi, vi 

* sono oggi condizioni nuove 
p e r cominciare ad affron
tarl i e risolverli. 

Nell 'anno che è trascorso 
molte cose sono infatti cam-

, biate nella scuola e nel pae-
S se. Il grande moto democra-
' t ico che negli ultimi anni 
J si è sviluppato nella società 
' i taliana ha portato nella 
f scuola a una prima affer

mazione della democrazia 
anche a livello istituzionale, 
con la partecipazione di mi-

§ lioni di cittadini alle elezio
n i scolastiche e con l'ingres
so di oltre un milione di ge
nitori, studenti, insegnanti 
negli organi collegiali. Il 
voto del 15 giugno ha mu
ta to il clima politico del 
paese, ha chiamato a nuovi 
compiti e responsabilità le 
forze popolari, ha aperto, 
anche sui problemi della 
scuola, nuove possibilità di 
intervento per il potere de-

;? mocratico locale. 
• La stessa gravità e la na-
| tu ra s t rut turale della crisi 
i economica sollecitano una 
' azione programmata e con-

,*< sapevole — è questa la do
manda che oggi viene dalla 

' ' s o c i e t à — per cambiare il 
• segno di una polìtica sco-
! lastica che in misura ere-
1 scente ha in questi anni 
'mort if icato e disperso le ca-
' pacità intellettuali di milio-
* ni di giovani e le possibilità 
' di sviluppo culturale e 
.scientifico, e per realizzare 
' invece una scuola che pos-

• f sa contribuire, attraverso la 
> serietà e il rigore degli stu-

,'j'di e il conseguimento su 
scala di massa di nuovi li
velli di qualificazione cultu

r a l e e di professionalità, a 
" . ' u n positivo superamento 

t della crisi. 

POLITICA scolastica 
praticata in questi anni 

i E. dalle forze che hanno avuto 
«responsabilità di governo, 
e in particolar modo dalla 

i» Democrazia Cristiana, costi
tuisce una delle prove più 
eloquenti dell 'incapacità di 

sprovvedere ai bisogni del 
. ) paese. Essa ha trasformato, 
. , per tanti aspetti, in dissi-
Jjpazione di risorse e in mor-

•» tificazione di energie, sin 
• )<quasi a farne un inutile spie-
•tco, quell 'espansione senza 

i>* precedenti della scolarità 
i,ììche poteva e doveva invece 
jj- rappresentare — ancor più 

f ;, di quanto è riuscita ad cs-
•nere — un potente fattore di 
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rinnovamento e dì progres
so; e ha lasciato incancreni
re senza risolverli problemi 
nuovi e antichi, che richie
devano una coraggiosa ope
ra di riforma. 

Gli eletti nei Consìgli di 
classe e di interclasse e nei 
Consigli di circolo e dì isti
tuto hanno già fatto diretta 
esperienza dei guasti pro
dotti da questa politica: nei 
primi mesi della loro atti
vità essi sì sono scontrati 
non solo con le resistenze 
della burocrazia scolastica e 
della politica ministeriale 
(emblematica è stata, in pro
posito, la posizione negati
va di Malfatti sulla questio
ne della pubblicità), ma, an
cor più con la difficoltà di 
gestire in modo nuovo e 
rispondente ai bisogni del
la collettività una scuola 
nella quale non è stata av
viata, dopo la parziale rifor
ma del 1963 che portò al
l'istituzione della scuola me
dia, nessuna sostanziale azio
ne riformatrice. 

Ma proprio l 'esperienza" 
dì queste difficoltà, anziché 
diventare ragione di ripie
gamento e di abbandono, 
deve e può oggi dare nuovo 
stimolo e più ampie dimen
sioni di massa all'iniziativa 
per la riforma. P e r questo 
abbiamo detto, nella recen
te riunione della nostra 
Consulta nazionale per la 
scuola, che se l 'anno trascor
so ha segnato una prima af
fermazione della democrazia 
scolastica, quello che ora 
si apre deve non solo porta
r e al consolidamento e anzi 
all 'estensione delle conqui
ste democratiche sin qui 
realizzate (in particolare at
traverso l'istituzione del di
stret to scolastico), ma de
ve anche essere l 'anno di 
una concreta azione rinno-
vatrice e insieme di un 
grande sviluppo del movi
mento di lotta per la rifor
ma: e ciò proprio sulla ba
se delle possibilità offerte 
dalla partecipazione demo
cratica agli organi collegia
li, dal mutamenti determi
nati dal voto del 15 giugno. 

E» DEL resto significativo 
che proprio in questi 

giorni abbia subito una bru
sca accelerazione alla Ca
mera, dopo anni di mano
vre di insabbiamento e dì 
rinvio, il dibattito sulla ri
forma della scuola media 
superiore: non è certamen
te un caso che ciò sia av
venuto dopo le elezioni sco
lastiche e. soprattutto, dopo 
il voto di giugno. E non ò 
un caso che con rinnova
ta urgenza oggi si ripro
pongano i temi di una nuo
va legge per la generalizza
zione e la qualificazione del
la scuola dell'infanzia, di 
un'azione più incisiva con
tro la selezione di classe 
nella scuola di base, di un 
rinnovato confronto parl-i-
mentare sui temi decisivi 
della riforma universitaria. 
Quello che si apre sarà per
ciò un anno importante per 
la scuola italiana. Certo, nes
suno può illudersi che si 
possa facilmente e in breve 
tempo porre riparo ai gua
sti prodotti da una politica 
scolastica più che decenna 
le. In breve tempo si trat
ta però di ottenere, sui prin
cipali temi di riforma, dei 
risultati che investano la 
tendenza alla disgregazione 
e alla crisi e aprano la stra
da all'avvio ai un processo 
di risanamento e di rin
novamento. 

Giuseppe Chiarente 

Il popolo spagnolo sfida la sanguinaria repressione di Franco 

Continua lo sciopero nelle zone basche 
Cortei a Barcellona e in altre città 
Le stesse fonti ufficiali non riescono a nascondere le notizie della massiccia astensione dal lavoro - Provocazioni degli « ultras » fascisti 
a Madrid, Albacete, Saragozza - Toni oltraggiosi verso il Papa del premier Arias Navarro - Il valore delle odierne elezioni sindacali 

Omaggio di Manzù ai patrioti spagnoli 

Viri /- .X ) 

Giacomo Manzù ha Inviato al l '* Unità » questo suo disegno, quale «omaggio — ha dichiaralo — al patrioti e ai mar
tiri antifascisti di Spagna, parchi si faccia sempre più Intransigente e unitaria la lolla popolare e Internazionale con
tro l'Infame regime franchista, fino alla liberazione del popolo spagnolo» 

,fc Dai dat i delia relazione previsionale del governo la conferma del la crisi recessiva 

CALO DEL REDDITO ED AUMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE 
Nel corso di quest'anno per la prima volta il reddito nazionale scende del 3 % - Gli investimenti lordi diminuiti del 13% - La ripresa prevista per il 7 6 affidata soltanto agli 
effetti dei decreti anticongiunturali - Tono ricattatorio nei confronti dei sindacati nell'impostazione data ai problemi dei rinnovi contrattuali e dello sviluppo dell'occupazione 

I dati sulla relazione pre-
visionale e programmatica 

K per il '76, preparata dal mi
nistri Andreotti e Colombo, 

. resi noti Ieri alla stampa, 
'js hanno confermato la porta
li* 

Alle Camere 
il dibattito 
sul confine con 
la Jugoslavia 
Oggi 11 governo farà alle 
Camere le preannunciate 
dichiarazioni sulla defini
tiva sistemazione del con
fine con la Jugoslavia. Il 
dibattito parlamentare si 
concluderà con un voto. 
Ieri sera, Intanto, Moro 
e Rumor hanno informa
to sulla soluzione che 0 
stata adottata t rappre
sentanti del quattro par
titi della maggioranza, 1 
Quali si sono dlcliiaratl 
d'accordo. A PAG. 2 

ta e la ampiezza — nonché 
1 guasti — della fase reces
siva che ha Investito 11 no
stro paese nel corso di que
sto anno. Il quadro di sin
tesi che la relazione tornisce 
della situazione economica 
del paese e allarmante, a 
(ine anno 11 reddito nazio
nale registrerà una flessio
ne oscillante tra 11 3 e il 3,5 
per cento E' la prima volta 
dal dopoguerra che si regi
stra un calo del reddito na
zionale. Questo calo è 11 
riflesso di una accentuata 
carenza di investimenti. 

Oli Investimenti in attrez. 
zature vedono una caduta 
del 20'";, quelli In costru
zione dell'8'li circa. Oli In
vestimenti lordi fìssi (quelli 
che. essendo attuati per nuo
vi Impianti oppure per 11 po
tenziamento e l'ammoderna
mento di Impianti già esi
stenti costituiscono 11 miglio
re termometro per valutare 
lo stato reale della econo
mia! presenteranno un calo 
del 13'V. 

Naturalmente 1! calo degli 
Investimenti (dietro al quale 
si nasconde non solo la man-

(Segue in penultima) 

OGGI le quattro stagioni 
ANNUNCIAVANO ieri ( 

" giornali che il recente 
rincaro del petrolio deci
so dall'OPEC non potrà 
non avere gravi conse
guenze per la nostra eco
nomia già cosi disastrata.' 
si allontana la prospettiva 
di una sperata ripresa e 
si rende sempre più im
probabile, se non addirit
tura impossibile, l'aumen
to della occupazione. Il 
governo ha rivolto un ap
pello al paese «perché si 
renda conto della situazio
ne e accompagni e sosten
ga Il sempre più difficile 
compito del pubblici po
teri ». 

Voi direte: « Questa è la 
volta che i ricchi saranno 
costretti a pagare le tas
se», Invece sentite come 
ragionava domenica uno 

dei loro portavoce più se
ri e meno scalmanati, il 
direttore della «Nazione» 
Domenico Bartolt, nel suo 
articolo di /ondo, nel Qua
le, a un certo punto, si po
teva leggere, a proposito 
della necessità di porre ri
paro al disastro economi
co: « Già si sentono rispo
ste, giuste in astratto, de
magogiche nella pratica: 
" fate pagare tutte le tas
se ai ricchi", come se nel
la stretta dell'autunno, con 
una amministrazione fisca
le quasi ridotta a pezzi, 
si potesse compiere di col
po Questo miracolo ». Dun
que le cose stanno cosi, a 
sentire Bartoli: siccome 
siamo « nella stretta del
l'autunno » i ricchi segui
teranno a non pagare. 
Poi verranno i rigori del

l'inverno e Domenico Bar
toli dirà: « Volete far pa
gare le tasse ai ricchi con 
questo Ireddo »? Seguiran
no i capricci della prima
vera e le calure dell'estate, 
stagioni in cui i ricchi, per 
ragioni meteorologiche, 
non hanno mai voluto pa
gare le tasse. Sarebbe il 
loro ideale pagarle, ma co
me tanno con i giorni co
sì mutevoli e insalubri? E' 
tanto vero che Quando 
piove, o tira vento, o la 
caldo non si pagano tasse, 
che agli operai, agli im
piegati, ai lavoratori di
pendenti le tasse gliele 
trattengono a domicilio, 
nella busta paga. Avete 
mai incontrato un operalo 
che si sta preso un raf
freddore e abbia detto: 
« E' stato quando sono an
dato a pagare le tas'.e»? 

Ma ora per i ricchi si 
annunciano tempi sanita
riamente ancora più pro
pizi, perche ai primi umi
di autunnali che evitavamo 
loro il pagamento delle 
tasse, si aggiunge adesso 
l'aumento del prezzo del 
petrolio, che è un provve
dimento opprimente. Umi
dità e oppressione. Se non 
sono nati disgraziati i ric
chi, chi può dire di avere 
sortito dalla sorte un più 
crudele destino? Così an
che questa volta, se ci sa
rà da pagare più tasse, 
dovranno pensarci i pove
ri. Il fisco non U serve 
forse a domicilio, per cosi 
dire? E' ora che t lavora
tori comincino a pagare i 
privilegi loro concessi. 
Questa e giustizia. 

Fortabracclo 

Dal nostro inviato 
MADRID, 30 

Nei paesi baschi oggi non 
c'è stato solo lo sciopero. I la
voratori della Biscaglia e del
la provincia di Guipuzcoa so
no scesi nelle strade, hanno 
marciato in silenzio, per ore, 
nelle strade delle loro città. 
Alla minaccia della repres
sione hanno risposto con una 
energia e una compattezza 
straordinarie. Si tratta dello 
manifestazioni più importan
ti degli ultimi anni. A Bil
bao c'erano più di cinquemi
la persone al corteo, il traf
fico si è bloccato. Pare che 
la polizia non abbia neppure 
tentato di intervenire, Si se
gnalano manifestazioni anche 
a San Sebastian e negli altri 
centri principali. Le grandi 
fabbriche sono rimaste de
serte. 

Per il governo è un col
po duro, e ne fanno fede le 
contorsioni del regime per li
mitare l'eco di un avveni
mento che non potrà non ave
re ripercussioni nel resto del 
paese. Lo agenzie del mini
stero delle informazioni, che 
ieri parlavano di seimila scio
peranti, oggi hanno ammesso 
percentuali dal 10 al 20% nel
la provincia di Guipuzcoa e 
del 10-13ró in Biscaglia. Il quo
tidiano del pomeriggio « In-
formaciones » titola sul « fal
limento » dello sciopero ge
nerale, le principali testate 
del mattino non hanno nep
pure dato notizia di questa 
possente lotta antifranchista 
che ha coinvolto, sia ieri che 
oggi, più di duecentomila la
voratori. 

Anche a Barcellona ieri 
notte alcune centinaia di per
sone hanno improvvisato una 
manifestazione nel centro del
la città: la polizia ha effet
tuato decine di arresti. 

Il Consiglio direttivo dell' 
Alleanza socialista andalusa 
(ASA) ha reso noto una ri
soluzione nella quale si « ne
ga ogni diritto alla dittatura 
di muovere accuse di violen
za o di illegalità allorquando 
essa stessa è nata da un'in
surrezione armata contro la 
legalità democratica allora in
staurata ». L'ASA condanna il 
regime anche per aver « vo
luto ignorare il clamore della 
opinione pubblica internaziona
le, le petizioni dei governi e le 
istanze della chiesa ». Il do
cumento denuncia quindi « la 
responsabilità sociale di quel
le forze che appoggiano an
cora la dittatura e la respon
sabilità politica di tutte le au
torità cominciando dal succes
sore del dittatore, il principe 
Juan Carlos » e propone a e tut
te le forze politiche e sociali 
dell'opposizione » di convocare 
tutti ì democratici ad un « con
fronto diretto con la dittatura 
alla quale non si può permet
tere ulteriori spargimenti di 
sangue ». 

Da domani comincia il se
condo turno delle elezioni sin
dacali, che alla prima torna
ta avevano già registrato un 
grande successo delle Com
missioni operaie. Si voterà nei 
distretti di Albacete, Salaman
ca. Castellon, Ceuta, Hucsta e 
Logrono per la nomina di de
cine di migliaia di rappre
sentanti dei lavoratori. Un 
nuovo risultato clamorosamen
te negativo per i sindacati 
fascisti renderebbe ancor più 
palese la crisi del rejime. 

Cosa può opporre il gover
no di Arias Navarro? Niente 
altro che la politica del ter
rore. Purtroppo il timore che 
si preparino altri processi-far
sa come quelli che hanno 
messo a morte Otaegui, San-
chez Bravo, Baena, Garcia 
Sanz e Paredes Manot sta 
prendendo paurosamente cor
po. La macchina del terrore 
franchista si è rimessa in 
molo, si prepara forse a pro

durre altre sentenze mostruo
se. 

La notizia viene da ambien
ti giuridici madrileni i quali 
(malgrado una «precisazio
ne » ufficiosa secondo cui nes
sun Consiglio di guerra « è 
previsto nel prossimo futuro ») 
hanno fatto sapere che po
trebbe essere già iniziato un 
nuovo procedimento con rito 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 

Il Parlamento 
italiano 

condanna il 
crimine fascista 

Pertini: un regime che si regge sui morti 
è già morto politicamente e moralmente 

Spagnolli: una offesa ai sentimenti popolari 

I N PENULTIMA PAGINA: UN ' IN 
TERVISTA DA M A D R I D CON UN 
DIRIGENTE DEL PARTITO COMU
NISTA SPAGNOLO NELLA CLAN
DESTINITÀ 

Domani 
nel mondo 

boicottaggio 
al franchismo 
La Confederazione Euro
pea dei Sindacati promuo
ve un boicottaggio contro 
la Spagna franchista, e 
manifestazioni di massa 
contro 11 fascismo per 11 
2 ottobre. Le prime ade
sioni internazionali. Au
stria e Portogallo richia
mano I loro ambasciato
ri. Un rapporto pubbli
cato oggi denuncia che 
la polizia di Franco ri
corre sistematicamente 
alla tortura. Nell'URSS 
si moltipllcano manife
stazioni e proteste contro 
i crimini franchisti. 

IN PENULTIMA 

La Camera e il Senato 
hanno ricordato ieri il sa
crificio del cinque giovani 
antifascisti spagnoli assassi
nati sabato scorso per ordine 
di Franco ed hanno espresso 
una ferma condanna per l'In
fame delitto. 

Franco — ha detto 11 pre
sidente della Camera on. San
dro Pertlnl in apertura di 
seduta — « Insensibile ad ogni 
umana esortazione, caparbia
mente ha voluto lanciare una 
sfida alla coscienza civile di 
tutti 1 popoli d'Europa, i 
quali hanno elevato la loro 
protesta per questo nuovo 
crimine di stato della ditta
tura franchista », cui si è 
arrivati «dopo un processo 
che è stato una grottesca e 
drammatica farsa». 

Ore di angoscia — ha ri
cordato Pertlnl — sono state 

(Segue in penultima) 

I N PENULTIMA PACINAt LE PRO
TESTE I N ITAL IA E LA PREPA
RAZIONE DELLO SCIOPERO DI 
D O M A N I 

Berlinguer riceve 
il compagno 

Manuel Azcarate 
Il segretario generale del PCI ha espresso 
i sentimenti di fraterna solidarietà dei comu
nisti italiani con la lotta coraggiosa dei co
munisti e delle forze democratiche spagnole 

Il segretario generale del 
PCI. compagno Enrico Berlin
guer, ha ricevuto ieri pome
riggio il compagno Manuel 
Azcarate, membro del Comi
tato esecutivo del Partito co
munista di Spagna. Ha par
tecipato all'incontro 11 com
pagno Sergio Segre. 

Il compagno Berlinguer ha 
espresso al compagno Azcara
te — pregandolo di render
sene interprete presso la com
pagna Dolores Ibarrurl e 1 
compagno Santiago Carrillo 
— 1 sentimenti di fraterna so
lidarietà dei comunisti italia
ni con la lotta coraggiosa dei 
comunisti e di tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
spagnole contro il regime 
franchista, per la libertà e 
la democrazia, e lo ha infor
mato sul vastissimo moto di 
solidarietà che ha unito tut
te le forze democratiche ita
liane nella condanna per il 
nuovo efferato crimine com
piuto dalla dittatura di Ma
drid con la fucilazione del 
cinque giovani antifascisti. 

ri segretario generale del 
PCI ha ribadito l'Impegno del 
comunisti Italiani di operare 
con la più larga visione uni
taria perchè la causa della 
libertà della Spagna divenga 
il terreno di Incontro di tut
te le forze democratiche a li
vello nazionale ed europeo, 
e in particolare per prosegui
re nell'azione di isolamento 
della dittatura franchista da 
parte del paesi della Comu
nità economica europea. 

Il compagno Berlinguer ha 
Inoltre richiamato il signifi
cato e l'Importanza della di
chiarazione comune del luglio 
1975 dei partiti comunisti Ita
liano e spagnolo e dell'impe
gno dei due partiti per II più 
ampio confronto di opinioni 
e la più responsabile ricerca 
di punti di convergenza e di 
Intesa fra tutte le forze po
litiche — socialiste, socialde
mocratiche, cattoliche, demo
cratiche e progressiste —• le 
quali vogliono operare per
ché le grandi potenzialità de
mocratiche dell'Europa occi
dentale trovino un terreno di 
incontro in una politica di 
rinnovamento e di progresso. 

Il compagno Manuel Azca
rate ha espresso al compa
gno Berlinguer e alla dire
zione del PCI il ringrazia

mento dei comunisti spagno
li per la profonda solidarietà 
che una volta di più è ve
nuta dall'Italia a tutte le for
ze democratiche e antifasci
ste di Spagna, e ha manife
stato il più alto riconoscimen
to per gli sforzi intrapresi 
da tutti i partiti democratici, 
dalle maggiori autorità della 
Chiesa cattolica, dalle orga
nizzazioni di massa, dagli or
gani di informazione, dagli 
uomini di cultura per la sal
vezza della vita degli antifa
scisti condannati a morte dal 
regime franchista. Il totale 
Isolamento internazionale del 
regime fascista spagnolo è 
oggi il più alto contributo che 
i popoli e 1 governi d'Euro
pa possono dare alla lotta 
del popolo spagnolo per la 
libertà e la democrazia, per 
liberare la Spagna e l'Euro
pa dall'ultimo regime fasci
sta esistente sul continente. 

Il compagno Manuel Azca
rate ha inoltre informato sul
l'azione che si sta sviluppan
do In Spagna, e sui progressi 
compiuti nella ricerca del
l'unità fra tut te le forze de
mocratiche e antifasciste e 
in particolare t ra « giunta de
mocratica » e « piattaforma 
di convergenza democratica ». 
e si è detto convinto che In 
questa lotta comune del po
polo spagnolo, del popolo ita
liano e di tutti 1 popoli euro
pei si stanno gettando le ba
si di un'Europa che avanzi 
sulla strada della democrazia 
e della libertà. A tal fine è 
di grandissima importanza la 
manifestazione del 2 ottobre 
indetta dalla Confederazione 
europea dei sindacati e dalla 
Federazione sindacale mon
diale. 

Il compagno Manuel Azca
rate si è poi incontrato con 1 
compagni Gian Carlo Pajetta 

e Gerardo Chiaromonte, mem
bri della Direzione e della Se
greteria, e Sergio Segre, re
sponsabile della sezione Este
ri, con 1 quali ha discusso lo 
sviluppo ulteriore delle ampie 
relazioni esistenti t ra I due 
partiti. Nel corso della con
versazione sono anche stati 
esaminati taluni problemi In
ternazionali. 

I colloqui si sono svolti nel 
clima di fraterna «mietila 
che caratterizza le rssastonl 
dei due partiti . 


